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XXIV Domenica per annum 

In quel tempo, si avvicina-

vano a Gesù tutti i pubblica-

ni e i peccatori per ascoltar-

lo. I farisei e gli scribi mormoravano 

dicendo: «Costui accoglie i peccatori 

e mangia con loro».  

Ed egli disse loro questa parabo-

la: «Chi di voi, se ha cento pecore e 

ne perde una, non lascia le novan-

tanove nel deserto e va in cerca di 

quella perduta, finché non la trova? 

Quando l’ha trovata, pieno di gioia 

se la carica sulle spalle, va a casa, 

chiama gli amici e i vicini e dice lo-

ro: “Rallegratevi con me, perché ho 

trovato la mia pecora, quella che si 

era perduta”. Io vi dico: così vi sarà 

gioia nel cielo per un solo peccatore 

che si converte, più che per novan-

tanove giusti i quali non hanno biso-

gno di conversione.  

Oppure, quale donna, se ha dieci 

monete e ne perde una, non accen-

de la lampada e spazza la casa e 

cerca accuratamente finché non la 

trova? E dopo averla trovata, chia-

ma le amiche e le vicine, e dice: 

“Rallegratevi con me, perché ho 

trovato la moneta che avevo perdu-

to”. Così, io vi dico, vi è gioia da-

vanti agli angeli di Dio per un solo 

peccatore che si converte». Lc 15,1 

Dal Vangelo  
secondo Luca 

In questi giorni, i Priori della Festa 

del Ss. Crocefisso, passeranno 

casa per casa, come è nostra tra-

dizione. Le offerte raccolte servi-

ranno per l’organizzazione della 

Festa. 

Salve Don vorrei ringraziarla per l'omelia di domenica ci ha fatto tanto 

riflettere. Il messaggio di chiedere al Signore la forza di poter portare le 

nostre croci piuttosto che chiedere di togliercele lo abbiamo capito perché 

sappiamo che sono loro che ci stanno facendo cambiare anche se ammet-

to che quando si tratta di *** non riesco ancora a fare a meno di chiedere 

la guarigione..  

Da buona cristiana dovrei sapere che anche: “Quando non ci sarò più ci 

sarà sempre lui a vegliare su ***”. Ma a volte ho paura anche se mi ha da-

to tante prove della sua bontà e presenza che solo da quando c'e' *** rie-

sco a cogliere. Il mio cammino spirituale vero è iniziato da poco spero col 

tempo di riuscire ad affidarmi completamente a lui al momento sono una 

pianticella appena sbocciata che ha bisogno di tempo. 

A proposito del vangelo: una mattina mentre pregavo davanti all'alta-

re un signore vestito con gli abiti della campagna e i modi veramente sem-

plici mi ha chiesto per quale motivo non c'era più il vangelo nel leggio della 

nostra chiesa. Io salvo che alla messa non l'ho mai visto, gli ho risposto. 

E lui di sua iniziativa, senza nemmeno sapere chi sono o perché pregas-

si, mi ha detto: “Tutti i giorni leggi anche solo un piccolo pezzo del vangelo 

ti darà tanta forza io faccio così”.  

Da quel giorno non posso più farne a meno. Non è che io  per forza vo-

glia parlare di “miracolo”, ma ripensando che nella mia preghiera quel 

giorno avevo chiesto al Signore che mi desse un segno, o un modo per tro-

vare la forza per portare la nostra croce, l’incontro con quel signore è stato 

per me come l’incontro con un “angelo”. Il Signore ci parla in tanti modi. Si 

serve anche di un fratello o di una sorella per comunicarci un suo messag-

gio, un’ispirazione, una parola giusta al momento giusto. Per me anche 

questi sono “angeli”! Per me quel signore è stato un angelo, anche se un 

giorno lo potrei incontrare per strada.  

Spero di non averla annoiata ma ci tenevo che conoscesse questo fatto 

della mia vita. 

Un abbraccio e una preghiera per lei caro Don perché il Signore la ispiri 

sempre nelle sue omelie che tanto possono cambiare l'uomo che ha occhi 

e vuole vedere e ha orecchi e vuole sentire, perché da solo l’uomo non sa' 

come fare.  Grazie 

Lettera firmata 
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Calendario SS. Messe 
Settembre 

15   -  ore     8.30 Bartolucci 
       -  ore   10.00 Giuseppe-Graziella 

       -  ore   11.15 pro-Populo 
       -  ore   18.30 Longhi 
16 - Perugini 
17 - Staiano 
18 -  
19 - De Letteris - Bezziccheri 
20 -  Pruscini 
21 - Fraschetti 

VANGELO DELLA DOMENICA 

Come ogni anno, anche in questo 
2013, in prossimità della Festa di S. 
Terenzio, l’Arcivescovo è solito con-
vocare in Cattedrale tutti quanti 
svolgano in Diocesi un certo mini-
stero. 
Sono perciò invitati: 
CATECHISTI 
CARITAS 
MINISTRI STRAORDINARI DELLA 
COMUNIONE 
ANIMATORI DI ORATORIO 
LETTORI 
CONSIGLI PASTORALI 
CONSIGLI ECONOMICI. 
L’appuntamento è per giovedì 

19 settembre 2013, ore 21,15 

In occasione della festa del Ss. Cro-

cefisso i giovani, come ogni anno, 

organizzano la Pesca di beneficen-

za. 

Se in casa/negozio hai oggetti 

NUOVI che non utilizzi e/o fondi di 

magazzino portali in parrocchia, ti 

libererai del superfluo facendo del 

bene! 

FATTORI GIAMBATTISTA 
residente in C.so XXI Gennaio 33 
è morto il 12 settembre 2013 

Sabato 21 e domenica 22 settembre 2013, si svolgerà al cinema Loreto a 
Pesaro, l’annuale CONVEGNO DIOCESANO, che ha come tema:  

I LAICI NELLA CHIESA. 
L’invito è rivolto a tutti ed in particolare agli Operatori Pastorali e a quanti 
fanno parte dei Consigli Pastorali ed Economici delle diverse Parrocchie. 

PROGRAMMA 
SABATO 21: 

Ore 21.00 Preghiera iniziale e introduzione di S.E. Mons. Piero Coccia  
Relazione "I Laici nella Chiesa: una presenza di corresponsabilità" 
Prof. Sergio Belardinelli, Docente di Sociologia dell’Università di Bologna 

DOMENICA 22: 
Ore 9,00 Testimonianze della Diocesi di Udine e della Diocesi di Rimini 
Ore 10.30 Gruppi di lavoro - ore 12.15 Conclusioni dell'Arcivescovo 

Le tre parabole della misericordia sono davvero il Vangelo del 

Vangelo. Sale dal loro fondo un volto di Dio che è la più bella noti-

zia che potevamo ricevere. Gesù accoglieva i peccatori e mangia-

va con loro. E questo scandalizzava i farisei: Questi peccatori sono 

i nemici di Dio! E Gesù per tre volte a mostrare che Dio è amico di 

quanti gli sono nemici. Pubblicani e prostitute sono lontani da Dio! 

Stai lontano da loro! E Gesù a raccontare che Dio è vicino a quanti 

si sono perduti lontano.  

Scribi e sacerdoti si ribellano a questa idea di Dio. Loro pensa-

no di conoscere, di circoscrivere i luoghi di Dio: Dio è nel tempio, 

nell'osservanza della legge, nei sacrifici, nella religione, nella peni-

tenza. Gesù abbatte tutti questi recinti: Dio è nella vita, là 

dove un figlio soffre e si perde, è nella paura della pecora 

smarrita, è accanto all'inutilità della moneta perduta, nella 

fame del figlio prodigo. I farisei, i moralisti dicono: troverai Dio 

come risultato dei tuoi sforzi. Gesù dice: sarà Dio a trovare te; 

non fuggire più, lasciati abbracciare, dovunque tu sia, e ci sarà 

gioia libertà e pienezza.  

Le tre parabole, mettendo in scena perdita e ritrovamento, sot-

tolineano la pena di Dio che cerca, ma molto di più la gioia quan-

do trova. Tutte e tre le parabole terminano con un identico cre-

scendo. L'ultima nota è una gioia, una contentezza, una felicità 

che coinvolge cielo e terra, che convoca amici e vicini. 

Da che cosa nasce la felicità di Dio? Da un innamo-ramento! 

Questo perdersi e cercarsi, questo ritrovarsi e perdersi di nuovo, è 

la trama del Cantico dei Cantici. Dio è l'Amata che gira di notte 

nella città e a tutti chiede una sola cosa: avete visto l'amato del 

mio cuore? Sono io l'amato perduto. Dio è in cerca di me. Io non 

fuggirò più. 


